FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche



Al Direttore Generale


del Servizio per gli Affari Economico-Finanziari


MIUR - Roma

Oggetto: Programma annuale (alias Bilancio) e modulistica.


Si rimette l’unito documento di “note tecniche” afferenti il programma annuale (alias bilancio) e la modulistica.


Si prega porre particolare attenzione su:

–
modello aggiornato per la situazione amministrativa effettiva al 31/12/2001;

–
modello dimostrativo dell’avanzo di amministrazione;

–
dotazione ordinaria (ex art. 4 vecchio modello di bilancio);

–
modello B aggiornato con le partite di giro;

–
giornale di cassa;

–
partitari delle entrate e delle spese;

–
registro dei contratti.

Lì, 2 gennaio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
Programma annuale (alias Bilancio)

Note tecniche – Contributo professionale

IL BILANCIO E L’EURO

A partire dall’esercizio finanziario 2002 il Bilancio dello Stato e delle pubbliche amministrazioni deve essere redatto in euro.


Di conseguenza tutte le riscossioni e tutti i pagamenti, sia in conto competenza che in conto residui, avvengono esclusivamente in tale valuta.


L’accertamento dei residui attivi e passivi deve avvenire in euro, previa riclassificazione degli stessi per “aggregato” e “voce”.


La conversione da lire ad euro è effettuata al cambio fisso di un euro pari a L. 1936,27. Ove dalla conversione da lira ad euro dovessero risultare più di due cifre decimali, l’importo è arrotondato al centesimo di euro (due cifre decimali); l’arrotondamento è effettuato per eccesso se la terza cifra decimale è pari o superiore a 5 e per difetto se inferiore.

(Circolare Ministero dell’Economia e delle Finanze, 4 ottobre 2001, n. 32 – G.U. n. 249 del 25/10/2001)

ESERCIZIO PROVVISORIO (art. 8 D. 44/2001)

Con l’inizio dell’esercizio finanziario e in assenza di approvazione del programma annuale (alias bilancio) scatta l’esercizio provvisorio. La gestione provvisoria compete al dirigente nel limite di un dodicesimo, per ciascun mese, degli stanziamenti di spesa definitivi del precedente esercizio.


Non potendosi fare riferimento ad un precedente programma annuale e a precedenti “aggregati” e “voci” sarà necessario operare con attenzione al piano di raccordo tra vecchio bilancio e nuovo programma.


Ovviamente tutti gli ordini contabili emessi a partire dal 1° gennaio 2002 debbono seguire l’impostazione in “aggregati” e “voci” e non più quella in “titoli” e “capitoli”.

SEQUENZA DELLE OPERAZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE
DEL PROGRAMMA ANNUALE (ALIAS BILANCIO)

1)
Determinazione della situazione amministrativa effettiva al 31/12/2001: conto di cassa; avanzo (o disavanzo) per la gestione di competenza; avanzo (o disavanzo) complessivo a fine esercizio (Modello C “aggiornato”, in assenza Mod. E conto consuntivo vecchio bilancio, Art. 3 D. 44/2001).


L’Operazione deve essere effettuata in euro. I residui attivi e passivi debbono essere individuati singolarmente e singolarmente “riclassificati” per attività o progetti o gestioni economiche.


I residui attivi derivanti da finanziamenti statali, in ragione di molte confusioni determinate dalla gestione dei flussi di cassa e dal passaggio di competenze tra uffici provinciali e uffici regionali, sarebbe opportuno che fossero comunicati all’ufficio scolastico regionale per una puntuale ricognizione delle erogazioni spettanti alle singole istituzioni scolastiche.


L’operazione è di competenza del direttore.


Si ribadisce l’opinione in ordine all’inapplicabilità del 3° comma, 2° periodo, dell’articolo 3 D. 44/2001 in ordine al vincolo di impegno degli stanziamenti dell’avanzo di amministrazione derivanti dai residui attivi. Si tratta di norma incoerente con un “bilancio di competenza” che pone vincoli assurdi alla gestione finanziaria.

2)
Redazione tabella dimostrativa dell’avanzo di amministrazione e prospetto dimostrativo di utilizzazione dell’avanzo stesso (Art. 3 commi 2 e 3 D. 44/2001 e Modello D).

Manca il modello per la tabella dimostrativa dell’avanzo di amministrazione. Si potrebbe utilizzare, previa riclassificazione, il modello 2 bis del conto consuntivo vecchio bilancio.


L’utilizzazione dell’avanzo in parola viene suddiviso tra attività o progetti, tenendo conto della distinzione tra importi vincolati e importi non vincolati.


L’operazione per la parte di mera rilevazione tecnica degli accadimenti gestionali e di individuazione degli importi vincolati viene effettuata dal direttore. L’allocazione degli importi non vincolati (progetti – attività) spetta al dirigente.

3)
Individuazione delle Entrate da iscrivere nel programma annuale (alias bilancio) (art. 2 D. 44/2001 – Modello A).


La C.M. 173 del 10/12/2001 fornisce utili e interessanti indicazioni e chiarimenti. Contiene, però, alcune incongruenze che è bene segnalare.


Nell’Aggregato 2 – Voce 01 – “Dotazione ordinaria” vengono indicati solo taluni finanziamenti statali. Tra questi il fondo di istituto quantificabile secondo i parametri di cui alla C.M. 107 del 7/6/2001.


Tutti gli altri finanziamenti ricompresi nell’ex art. 4 del vecchio modello di bilancio dovrebbero confluire nell’Aggregato 2 – Voce 04 – “Altri finanziamenti vincolati”. Invece il piano di raccordo, allegato alla stessa circolare, indica i predetti finanziamenti nella “dotazione ordinaria”. Vi è incoerenza tra il testo della circolare e il piano di raccordo.


Tenuto conto del testo letterale e della natura dei finanziamenti in parola, di seguito elencati, si propende per una iscrizione diversificata secondo il seguente prospetto:

–
Fondo di istituto
–
dotazione ordinaria
–
Aggr. 2 Voce 01

–
Ore eccedenti (colleghi assenti, cattedre
–
dotazione ordinaria
–
Aggr. 2 Voce 01


con orario superiore, pratica sportiva)

–
Indennità di amministrazione
–
altri finanziamenti vincolati
–
Aggr. 2 Voce 04

–
Indennità di direzione
–
altri finanziamenti vincolati
–
Aggr. 2 Voce 04


(dovrebbe sparire con l’entrata in vigore


del 1° CCNL della dirigenza scolastica)

–
Indennità di funzioni sup. e di reggenza
–
altri finanziamenti vincolati
–
Aggr. 2 Voce 04

–
Compensi Funzioni obiettivo (docenti)
–
altri finanziamenti vincolati
–
Aggr. 2 Voce 04

–
Funzioni aggiuntive (ATA)
–
altri finanziamenti vincolati
–
Aggr. 2 Voce 04

–
Compensi per progetti aree a rischio
–
altri finanziamenti vincolati
–
Aggr. 2 Voce 04

–
Compensi per scuole collocate in aree
–
altri finanziamenti vincolati
–
Aggr. 2 Voce 04


a forte processo immigratorio


Anche per i finanziamenti afferenti le attività di formazione e aggiornamento si rileva incoerenza tra la circolare, che le prevede come vincolati, e il piano di raccordo, che li ipotizza sia come vincolati che come “dotazione ordinaria”.


Ogni voce del programma annuale (alias bilancio) costituirà uno specifico “partitario delle entrate”.


L’operazione vede direttamente e contemporaneamente coinvolti il dirigente e il direttore.

4)
Determinazione del fondo di riserva (Art. 4 D. 44/2001).


Spese aggregato R – Voce R 98 – nella misura massima del cinque per cento (5%) della dotazione finanziaria ordinaria.


La scelta dell’entità del fondo spetta al dirigente.

5)
Compilazione schede illustrative finanziarie di attività/progetti (art. 2 c. 6 D. 44/2001 – Modello B).


Le schede sono obbligatorie sia per attività che per progetti e per eventuali gestioni economiche separate.


La C.M. 173/2001 spiega con sufficiente chiarezza le spese da prevedere nell’Aggregato “A” – Attività – relativamente alle quattro voci:

–
A01 –
Funzionamento amministrativo generale che contiene anche le partite di giro, ancorché il modello non risulti aggiornato in tal senso;

–
A02 –
Funzionamento didattico generale;

–
A03 –
Spese di personale;

–
A04 –
Spese di investimento.


La stessa circolare spiega che per l’Aggregato “P” – Progetti – debbono essere predisposte specifiche schede per le seguenti iniziative:

–
Progetti finanziati da organismi comunitari e internazionali;

–
Attività di educazione degli adulti;

–
Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS);

–
Manutenzione edifici, oneri vari, servizi misti di competenza degli enti locali.


Le spese afferenti il subentro dello Stato nei contratti di appalto stipulati dagli enti locali per funzioni ATA, ecc., e quelle per il servizio di mensa gratuita al personale della scuola possono essere ricomprese nella scheda di “funzionamento amministrativo generale”.


Le spese per viaggi di istruzione e per attività di formazione e aggiornamento del personale possono essere ricomprese in specifiche schede di progetto.


Ogni scheda corrispondente ad una voce di attività o progetto costituirà uno specifico “partitario delle spese”.


La compilazione delle schede, che dovrà puntualmente riportare la o le fonti di finanziamento delle attività o progetti, è curata dal direttore su indicazione del dirigente.

6)
Compilazione parte spese del Programma annuale (alias bilancio), (art. 2 D. 44/2001 – Modello A)


Si tratta di riportare il totale delle singole schede nelle specifiche voci di riferimento: progetti, attività, gestioni economiche.


Il totale delle singole schede, con l’aggiunta del fondo di riserva deve essere pari o inferiore al totale delle entrate.


Nel caso di “parità” non avremo una “disponibilità finanziaria da programmare”.


Nel caso di “inferiorità” avremo una somma di “disponibilità finanziaria da programmare”.


L’operazione è curata dal dirigente e dal direttore.

7)
Compilazione riepilogo per conti economici (Art. 18 D. 44/2001 – Modello E)


Si tratta di sommare le distinte tipologie di spesa già contenute nelle singole schede. Ovviamente il totale generale del modello E deve essere pari al totale delle spese per attività, progetti, gestioni economiche e fondo di riserva del Modello A – Programma annuale. La compilazione è a cura del direttore.

MODULISTICA RELATIVA A
GIORNALE DI CASSA – PARTITARI – REGISTRO CONTRATTI

Il Giornale di cassa è incompleto perché non parte dal fondo di cassa all’inizio dell’esercizio e non consente di avere il saldo di cassa aggiornato dopo ogni singola operazione.


I Partitati delle entrate e delle spese sono incompleti perché non riportano la previsione iniziale, le variazioni, la previsione definitiva (il castelletto).


Inoltre nelle entrate non si dà il totale degli accertamenti dopo ogni singola operazione di accertamento e nelle spese non si dà la disponibilità residua dopo ogni singola operazione di impegno.


Il Registro dei contratti non è conforme al regolamento poiché la norma (artt. 29 e 31 c. 3 D. 44/2001) non riguarda i contratti individuali di lavoro ma altre tipologie di “attività negoziale”.

Programma annuale (alias Bilancio)

Relazione illustrativa

(IPOTESI DI SCHEMA)


Il programma annuale (alias Bilancio) è il documento contabile che esplicita l’attività finanziaria delle istituzioni scolastiche.


Il documento che indica tutte le entrate (aggregate secondo la provenienza) e gli stanziamenti di spesa (aggregati per attività, progetti e gestioni economiche separate), deve essere accompagnato da una apposita relazione che illustra gli obiettivi da realizzare, la destinazione delle risorse in coerenza con le previsioni del piano dell’offerta formativa (POF) e sinteticamente i risultati della gestione in corso e quelli del precedente esercizio finanziario.


La relazione assume valore strategico per una corretta comprensione del documento contabile e per una puntuale verifica di coerenza dello stesso con il piano dell’offerta formativa.


Di ogni somma iscritta nel documento contabile la relazione dovrà specificare la provenienza e l’utilizzazione.


Per rendere la relazione di facile e utile lettura, sia interna che esterna, sarà opportuno seguire uno schema essenziale, in sequenza logica con la prescrizione normativa (art. 2 D.M. 1° febbraio 2001, n. 44).


Lo schema potrebbe essere strutturato come segue:

–
normativa di riferimento;

–
dati essenziali che caratterizzano l’istituzione scolastica (alunni, personale, locali, beni durevoli);

–
contesto territoriale e rapporti istituzionali, socio-economici e culturali;

–
analisi puntuale delle entrate, per aggregato e voce;

–
analisi puntuale delle spese, per aggregato, voce e tipologia;

–
specificazione degli obiettivi da realizzare;

–
dimostrazione di coerenza del programma annuale con il piano dell’offerta formativa;

–
risultati della gestione in corso;

–
risultati della gestione del precedente esercizio finanziario.


Lo schema potrebbe essere arricchito con un paragrafo di “premesse” e con un paragrafo di “conclusioni”.


Il regolamento imputa in capo alla Giunta esecutiva la competenza di redigere la relazione di accompagnamento del documento contabile, ma in realtà sarà compito del dirigente, coadiuvato dal direttore, predisporla congiuntamente al programma annuale e sottoporla all’esame della Giunta stessa.


Le considerazioni ed indicazioni che precedono non hanno pretesa di scientificità ma vogliono fornire un modesto contributo tecnico-professionale per dirigenti e direttori che si accingono a compiere la predisposizione del documento contabile con nuove regole e nuovi modelli; novità che richiedono anche una nuova mentalità e una diversa professionalità.

Lì, 2 gennaio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)


